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LA VERTENZA

Rieti prova a fare la voce gros-
sa col ministero dello Svilup-
po, con il consiglio comunale
che dà tre giorni di tempo
all’unità di crisi di via Veneto
per convocare il tavolo per la
vertenza Elexos. Ma mai tre
giorni potevano essere meno
indicati per le «decisioni irre-
vocabili». Ieri, festa di San
Pietro e Paolo, Roma era de-
serta per l’inizio del primo
week end estivo. Sperare in
una mossa del Ministero per
oggi o per domani è pratica-
mente un atto di fede. L’ono-
revole Gabriele Lorenzoni,
uscito un po’ ammaccato dal
consiglio, restituisce lo sgar-
bo bollando l’ordine del gior-
no votato giovedì sera come
un «vessillo strumentale per
far vedere che la politica loca-
le sta facendo qualcosa», con
conclusioni che «potrebbero
suscitare ilarità». Tradotto:
l’ultimatum di tre giorni al
Mise fa ridere, tanto più che
convocare un tavolo senza
Schneider «non avrebbe sen-
so».
Certo è che quello che doveva
essere l’ennesimo consiglio
comunale per crisi industria-
le, per votare l’ordine del gior-
no di sdegno e solidarietà che
non si nega a nessuno, si è in-
vece trasformato in un ring,
con la città che sembra aver
perso se non la bussola di cer-
to la memoria. Come se i 43
lavoratori Elexos fossero i pri-
mi licenziati-truffati del Nu-
cleo e la lunga serie di prece-
denti (Omicron, Alcatel-Ri-
tel, Enterprise old&new, Sol-
sonica-Gala) non avesse inse-
gnatonulla.
Evidentemente il cambio ra-
dicale di fase politica si fa sen-
tire anche nella ridotta consi-
liare reatina: il bon ton tra-
sversaledi una volta è saltato,
se il parlamentare del mo-
mento viene attaccato fron-
talmente dai sindacati per
non aver ancora ottenuto
neanche un tavolo al Mise. E
se il deputato reagisce accu-
sando i sindacati di ignavia e i
politici di prima di conniven-
za congli imprenditori.
Il fatto è che sono almeno 20
anni che nei fatidici tavoli del
Mise non si incrocia un im-
prenditorevero che siauno, e
che non uno dei solenni pro-
tocolli di reindustrializzazio-
ne sia andato a buon fine. Per
colpa di chi? Intanto di impre-
se e imprenditori, che defini-
re farlocchi è un complimen-
to; e poi anche di una politica
e un sindacato che pur di fir-
mare patti hanno chiuso oc-
chi, naso e orecchie. Salvo ria-
prirli quando, finiti gli incen-
tivi o gli «scivoli», si ritrovava-
no fabbriche chiuse e lavora-
tori a casa. Ora c’è un altro go-
verno: chissà se sarà anche
unaltro tavolo?
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Amatrice
«Il Grifoni dov’era
un grande errore»
A parlare è l’ex
direttore sanitario
Servizio a pag. 37
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Npc, Casini resta
al PalaSojourner
Sul mercato
ipotesi Simic
Ricci a pag. 41
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Rieti, presentata l’iscrizione
per la stagione in serie C
Consegnati documentazione e versamenti alla sede della Lega Pro a Firenze
Di Leginio nuovo segretario generale. Marini: «Ora pensiamo alla squadra»
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E’ stato il giorno di Andrea Ceci-
lia al processo per gli abusi edili-
zi contestati dalla procura nella
realizzazione del polo culturale
delle Officine Varrone, giunte al
quarto anno di chiusura dopo il
sequestro disposto nel 2014. Per
lui, il pm Lorenzo Francia ha
chiesto la condanna a un anno
di reclusione, oltre a 6 mesi di
arresto per l’ex presidente Inno-
cenzo de Sanctis (chiesta l’asso-
luzione dal falso), 4mesi di arre-
sto per l’imprenditore Mario
Ferretti, 8 mesi di reclusione
per il funzionario del Genio civi-
le Giuliano Turchetti e 2 mesi

per l’architetto Paolo Lancia
(entrambi imputati di falso per
certificazioni sottoscritte inme-
rito all’agibilità degli immobili),
400 euro dimulta per il geologo
Roberto Seri e, infine, l’unica as-
soluzione è stata sollecitata per
Andrea Pinchi, amministratore
delladitta cheeseguì i lavori per
installare l’organo nella chiesa
sconsacrata di San Giorgio. Ma
Cecilia ha soprattutto puntato il
dito contro la Fondazione Var-
rone: «Troppa fretta nel fare i la-
vori, vicenda è nata in sede poli-
tica».
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LA STORIA

Un gesto dettato dalla dispera-
zione, per una condizione di
povertà in cui si trovava, con
l’impossibilità di garantire una
vita dignitosa alla sua famiglia,
ma che non mise in pericolo
l’incolumità di altre persone.
Mario Calì, l’uomo che il 16
aprile 2014 salì le scale del Co-
mune fino a raggiungere l’uffi-
cio segreteria del sindaco Simo-
ne Petrangeli, armato di una ta-
nica di benzina e di un accendi-
no, semmai rischiò di rimane-
re lui solo vittima della minac-
cia di darsi fuoco se non avesse
ottenuto un interessamento da
parte dell’amministrazione.
Non c’è stato reato nel suo com-
portamento, per questo il giudi-
cemonocraticoAlessandroAu-
riemma ha assolto Calì (difeso
dall’avvocato Gioia Sambuco)
perché il fatto non sussiste
dall’accusa di procurato allar-
me, scattata dopo l’intervento
della polizia che, comunque,
aveva contributo a fargli cam-
biare idea sulle (presunte) in-
tenzioni suicide.
Al giudice, quando lo ha ascol-
tato, l’uomo ha descritto la dif-
ficile situazione in cui vive in-
siemeai tre figli e allamoglie in
un alloggio dell’Ater, senza un
lavoro dopo essere uscito dal
carcere nel 2010, e che un’altra
volta aveva nuovamente prote-
stato, in modo pacifico, incate-
nandosi sotto i portici del pa-
lazzo comunale. All’epoca rac-
contò che «con 280 euro di pen-

sione minima non si va avanti,
quello che chiedo al sindaco è
di aiutarmi a trovare un’occu-
pazione. So che il Comune non
è un ufficio di collocamento,
però seunapersonaèdisagiata
perchéè stata ingaleradoveha
scontato la sua pena, deve esse-
re reinserita. Invece, ci si accor-
ge di quelli comeme solo quan-
do commettono una fesseria.
Ma io non voglio essere un
mantenuto, voglio lavorare».
Le stesse cose le ha ripetute
quattro anni dopo in tribunale,
ancora senzaun’occupazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Minacciò di darsi
fuoco davanti all’ex
sindaco: assolto
`Fece irruzione nella stanza di Petrangeli:
per il giudice fu solo il gesto di un disperato

Carabinieri. Animali recuperati e restituiti al proprietario

Furto di cani per rivenderli: denunciati

Unconcerto fattodimusica
travolgente, tante risateedal
sound inconfondibile. E’ una
festaa tutti gli effetti, quella
chePaoloBelli proporrà
questa seraalTerminillo. Il
suonuovo tourestivo fa
tappaaPiandeValli.
L’appuntamentoèper le 21 in
occasionedell’ultimaserata
del FestivaldellaMontagna,

la rassegnaorganizzatadai
ComunidiMicigliano,
Cantalice,Cittaducale eRieti
e finanziatanell’ambito
dell’Accordodiprogramma
Mibact-RegioneLazioper i
progetti di attività culturali
nei territori interessati dagli
eventi sismici.
Lo spettacolodi PaoloBelli è
musicaedivertimento, con

inscaletta i suoipiùgrandi
successi ealcuniomaggi ai
maestri chenehanno
influenzato la carriera, tra i
qualiRenatoCarosone,Enzo
Jannacci ePaoloConte.Da
anni impegnato supiù fronti,
Paolonon si risparmia
quandosi trattadimusica
maanchedi solidarietà.
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L’ultima serata del Festival della Montagna

Paolo Belli pronto questa sera ad elettrizzare il Terminillo

Elexos:
tutti appesi
al tavolo
del Mise

«Officine», l’ora delle accuse
`«Troppa fretta della Fondazione, vicenda nata in sede politica»: l’ex assessore Cecilia,
per il quale il pm ha chiesto un anno di arresto, ha puntato il dito contro la «Varrone»

Denunciati dai carabinieri dueuomini diGreccio e diNarni che avevano rubato adaprile e a giugno tre
cani dacaccia (nella foto) del valoredi 10mila eurodaunallevamento reatino. Servizioa pag. 39


